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Ministero dell’Istruzione e del Merito 

Istituto Comprensivo “Via Linneo” 

Via Linneo, 2 – 20145 Milano - Tel. 0288448986 

E-mail: miic8f200p@istruzione.it    Pec: miic8f200p@pec.istruzione.it 

sito: www.icvialinneo.edu.it 

 

OGGETTO: Piano nazionale di ripresa e resilienza, Missione 4 – Istruzione e ricerca – Componente 

1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università – Investimento 

3.2 “Scuola 4.0. Scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, 

finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU – “Azione 1: Next generation classrooms - 

Ambienti di apprendimento innovativi”  

Determina a contrarre per l’avvio di una procedura per l’affidamento diretto della Fornitura 

ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge n. 76/2020, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 120/2020, e successivamente modificato dall’art. 51, comma 1, lett. 

a), sub 2.1), del decreto-legge n. 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108/2021, 

da espletarsi mediante lo strumento della Trattativa Diretta sul Mercato elettronico della 

Pubblica Amministrazione (MEPA) 

 

Titolo del Progetto “La scuola che vorrei” 

M4C1I3.2-2022-961-P-22108 

C.U.P. J44D22004020006 

  CIG: A02710AD3D  

Acquisto arredo scolastico per ambienti didattici innovativi -arredi morbidi e separatori 

VISTO  il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del Patrimonio e 

la  Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 

1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia 

delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'art. 21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

ISTO l’art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 
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VISTO  il decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici»; 

VISTO il decreto-legge del 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge dell’11 

settembre 2020, n. 120, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 

digitale» e, in particolare, l’art. 1, comma 2, lett. a), commi 3 e 4; 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 

luglio 2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 

prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure» e, in particolare, l’art. 55, comma 1, lett. b), n. 2; 

VISTO il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 

agosto 2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

dicembre 2021, n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose» e, in 

particolare, l’art. 24 avente ad oggetto «Progettazione di scuole innovative»; 

VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 

2022, n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR)» e, in particolare l’art. 47, comma 5; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 

2023, n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR 

(PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola 

comune»; 

VISTO in particolare, l’art. 14, comma 4, del citato decreto-legge n. 13/2023, ai sensi del quale 

«limitatamente agli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal 

PNRR e dal PNC, si applicano fino al 31 dicembre 2023, salvo che sia previsto un termine 

più lungo, le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, ad esclusione del comma 4, 5, 6 e 8 del 

decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

settembre 2020, n. 120, nonché le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 1 e 3, del 

decreto - legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 

2019, n. 55. La disciplina di cui all'articolo 8, comma 1, lettera a), del citato decreto-legge 

n. 76 del 2020 si applica anche alle procedure espletate dalla Consip S.p.A. e dai soggetti 

aggregatori, ivi comprese quelle in corso, afferenti agli investimenti pubblici finanziati, 

in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC con riferimento alle 

acquisizioni delle amministrazioni per la realizzazione di progettualità finanziate con le 

dette risorse»; 

VISTO il decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in 

materia di contratti pubblici» e, in particolare, l’art. 17, commi 1 e 2, i quali prevedono 

che «1. Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni 
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appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte. 2. In caso di affidamento diretto, l'atto di cui al comma 1 

individua l'oggetto, l'importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 

requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-

finanziaria e tecnico-professionale»; 

 

VISTO  l’art. 225 co. 8 del D.lgs 31 marzo 2023 n. 36 (Nuovo Codice degli appalti) secondo il 

quale “In relazione alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti 

pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal 

PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione 

europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non 

finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di 

cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 

2021, al decreto- legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni 

legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti 

dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l’energia e il clima 2030 

di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 

dicembre 2018; 

VISTO  l’art. 55 lett. B) n. 2 del D.L. 77 del 2021 che stabilisce: “i dirigenti scolastici, con 

riferimento all'attuazione degli interventi ricompresi nel complessivo PNRR,   procedono   

agli affidamenti nel rispetto delle soglie di cui al decreto-legge  n.  76 del 2020, come 

modificato dal presente decreto, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 45, 

comma 2, lettera  a),  del  decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università  e  della  

ricerca  28 agosto 2018, n. 129;  

VISTO   Il combinato disposto dell’art. 1 del  D.L. n. 76 del 16/07/2020, recante “Misure urgenti 

per la semplificazione e l’innovazione digitali” (“Decreto semplificazioni”), convertito 

con modifica nella L.  120 del 2020 e l’’art. 51 co. 2.1 del D.L 77 del 31.05.2021 

convertito con modifica nella L. 108/2021, in virtù del quale: "a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi  

di  ingegneria e architettura e l' attività di progettazione, di importo  inferiore  a 139.000  

euro.  In tali casi   la   stazione   appaltante   procede all'affidamento diretto, anche senza 

consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui 

all'articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al  decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n. 50;";  

VISTO  il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 

agosto 2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia» e, in 

particolare, l’art. 1, comma 1; 
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VISTO  il decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, recante «Disposizioni urgenti per 

l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle 

infiltrazioni mafiose»; 

VISTO   il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

giugno 2022, n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR)» e, in particolare, l’art. 47, comma 5; 

VISTO  il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli 

investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di 

coesione e della politica agricola comune»; 

VISTO  il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione 

europea, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza e, 

in particolare, l’art. 6, paragrafo 2; 

VISTO  il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, «che 

integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli 

elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza»; 

VISTA  la Linea di Investimento 3.2 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Missione 4, 

Componente 1), denominata «Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti 

di apprendimento e laboratori»; 

VISTA la Delibera CIPE n. 63/2020 e, in particolare, l’art. 1 («Nullità degli atti di 

finanziamento/autorizzazione degli investimenti pubblici derivante dalla mancata 

apposizione dei CUP»); 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce 

le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione 

finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del 

PNRR, nonché di milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli 

ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla 

Commissione europea; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante 

«Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per 

scadenze semestrali di rendicontazione»; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, recante 

«Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR 

di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178»; 

VISTO  l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei 

progetti PNRR»; 
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VISTA  la Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato – n. 4, del 18 gennaio 2022, recante «Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni 

attuative»;  

VISTO  il decreto del Ministro dell’Istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato 

il «Piano Scuola 4.0», che costituisce il quadro concettuale e metodologico in base al 

quale le Istituzioni scolastiche progettano e realizzano i nuovi ambienti didattico-

educativi e relativi laboratori e al quale si fa più ampio rinvio per tutti gli aspetti connessi 

con la relativa progettazione esecutiva; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’istruzione 8 agosto 2022, n. 218, con il quale sono state 

ripartite le risorse tra le Istituzioni scolastiche in attuazione del «Piano Scuola 4.0»;  

VISTO  in particolare, l’Allegato al predetto decreto n. 218 del 2022, che prevede il finanziamento 

destinato a questa Istituzione scolastica per l’importo di € 264.532,88 €; 

VISTE  le Istruzioni operative prot. n. 0107624, del 21 dicembre 2022, adottate dal Ministero 

dell’istruzione e del merito e recanti «PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 

MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei 

servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 3.2: Scuola 4.0»  

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129: “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, 

della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 

dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 

78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 

2015, che prevede che tutte le Amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le 

scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate 

da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 

208/2015 450, il quale prevede che “Le Amministrazioni statali centrali e periferiche, ad 

esclusione degli Istituti e delle scuole di ogni ordine e grado”, […] specificando tuttavia 

che “Per gli Istituti e le scuole di ogni ordine e grado, […] sono definite, con decreto del 

Ministro dell'Istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla 

razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura 

merceologica tra più Istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente comma 

449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 2015, 

che prevede che tutte le Amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le 

scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni 

stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 

208/2015 450, il quale prevede che “Le Amministrazioni statali centrali e periferiche, ad 

esclusione degli Istituti e delle scuole di ogni ordine e grado”, […] specificando tuttavia 
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che “Per gli Istituti e le scuole di ogni ordine e grado, […] sono definite, con decreto del 

Ministro dell'Istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla 

razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura 

merceologica tra più Istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente comma 

VISTO  il Piano Triennale dell’Offerta Formativa adottato dall’Istituto per il triennio 2022/2025 

con delibera del Consiglio di Istituto 66 del 09.02.2022 e l’aggiornamento annuale per 

l’anno 2022/2023 approvato con Delibera del C.d.I. n. 10 dell’11.01.2023; 

VISTO  il programma annuale 2023 approvato dall’Istituto con delibera n. 13 in data 15/02/2023 

con il quale è stato formalmente assunto in bilancio il finanziamento suddetto; 

VISTA  la delibera del C.d.I n. 23 del 19.04.2023 con la quale si autorizza il Dirigente Scolastico 

a stipulare contratti oltre la soglia dei 40.000 euro per le forniture inerenti il finanziamento 

del P.N.R.R.; 

VISTA  la delibera del C.d.I n. 21 del 19.04.2023 di adesione al P.N.R.R. – progetto “La scuola 

che vorrei” M4C1I3.2-2022-961-P-22108 CUP J44D22004020006; 

VISTO  il verbale del Collegio Docenti del 04.04.2023 con il quale il Collegio Docenti aderisce 

al progetto del P.N.R.R. “La scuola che vorrei” M4C1I3.2-2022-961-P-22108 CUP 

J44D22004020006; 

VISTI  il progetto e l’Accordo di concessione sottoscritti digitalmente dal Dirigente scolastico e 

dal Coordinatore dell’Unità di Missione del PNRR con il quale è stato approvato il 

progetto “La scuola che vorrei” M4C1I3.2-2022-961-P-22108 CUP J44D22004020006 

VISTO il Programma Biennale degli Acquisti dell’istituto n. prot. 1915 del 15.05.2023; 

 VISTO il decreto del Ministero della transizione ecologica del 23 giugno 2022, n. 254, pubblicato 

in G.U.R.I. n. 184 dell’8 agosto 2022, denominato «Fornitura, servizio di noleggio e 

servizio di estensione della vita utile di arredi per interni»; 

VISTE le Circolari del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato – Unità di Missione NG EU, n. 32, del 30 dicembre 2021, n. 33 del 

13 ottobre 2022 e n. 16 del 14 aprile 2023; 

VISTO  l’art. 47 del citato decreto-legge n. 77/2021, recante «Pari opportunità e inclusione 

lavorativa nei contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC»; 

VISTO  il decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento 

per le Pari Opportunità, con il quale sono state approvate le Linee Guida volte a favorire 

la pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone 

con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC;   

VISTA  la Delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022; 

VISTO  che la fornitura in parola è stata inserita nel programma biennale degli acquisti di servizi 

e forniture di cui all’art. 21, comma 1, del d.lgs. n. 50/2016, con attribuzione del Codice 

Univoco di Intervento (CUI) F97666920158202300001; 
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VISTO  l’art. 48, comma 3, del decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede che «Restano fermi 

gli obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa»; 

VISTO  l’art. 1, commi 449 e 450 della legge del 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’art. 1, comma 495, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;  

VISTO  l’art. 1, comma 583, della legge del 27 dicembre 2019, n. 160; 

VISTO  altresì, l’art. 55, lett. b), n. 1, del citato decreto-legge n. 77/2021, il quale dispone che «b) 

per le misure relative alla transizione digitale delle scuole, agli investimenti ricompresi 

nell'ambito del  PNRR  e  alle  azioni ricomprese nell'ambito delle  programmazioni  

operative  nazionali  e complementari  a   valere   sui   fondi   strutturali   europei   per 

l'istruzione: 1) al fine di rispettare le tempistiche e le  condizioni  poste dal Regolamento 

(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché dal  

regolamento  (UE)  2020/2221,  del Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  23  

dicembre  2020,   le istituzioni  scolastiche,  qualora  non  possano  far  ricorso   agli 

strumenti di cui all'articolo 1, commi 449  e  450,  della  legge  27 dicembre 2006, n. 296, 

possono procedere anche in deroga alla  citata normativa nel rispetto delle disposizioni 

del presente titolo»; 

VISTO  il progetto esecutivo relativo agli ambienti di apprendimento innovativi che intende 

realizzare questa istituzione scolastica, e le finalità didattiche in esso contenute; 

RILEVATA pertanto la necessità di acquistare sollecitamente la fornitura che si intende acquisire 

anche senza previa consultazione di due o più operatori economici (ai sensi del Decreto 

correttivo n. 56/2017) ed in particolare l’acquisto di una particolare tipologia di arredo 

scolastico per allestire gli ambienti didattici innovativi previsti dal progetto per gli alunni 

della scuola primaria e secondaria di 1°grado, ed in particolare: 

n. 4  Pannelli in nobilitato colorato, dimensioni 110x70x200h cm, con 2 gambe a "T"; 

n. 2 Pouf multicolore a petalo con 1 seduta centrale e  16 sedute; 

n. 1 Pouf multicolore a petalo con 1 seduta centrale e 6 sedute; 

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato a  consentire il raggiungimento dei target 

previsti nell’ambito delle misure del Piano Scuola 4.0 e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 

PNRR; 

 

CONSIDERATO di prevedere una durata contrattuale pari a 12 mesi; 

 

CONSIDERATO che la spesa complessiva per la fornitura è stata stimata in € 10.300,00 IVA esclusa; 

 

CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti 

a ribasso, sono pari a 0,00€, trattandosi di mera fornitura di materiali e/o attrezzature; 

 

RILEVATA l’assenza di convenzioni in Consip SpA per i beni di interesse dell’istituzione scolastica 

relativi agli specifici prodotti indicati. 
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CONSIDERATO che su MEPA sono disponibili attrezzature con le caratteristiche di interesse della 

scuola ad un costo congruo con quello medio di mercato; 

 

VISTA la Legge n.208/2015, all'articolo 1, comma 512, che, per la categoria merceologica relativa 

ai servizi e ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione 

centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di 

approvvigionarsi tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da 

Consip S.p.A. esclusivamente per i beni informatici ma lasciando libere le istituzioni 

scolastiche di scegliere quale strumento Consip utilizzare, senza conferire alcuna priorità alle 

convenzioni; 

 

VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale: “Per l’affidamento di lavori, servizi e 

forniture, le Istituzioni scolastiche, […] ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, 

anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti 

disposizioni normative in materia di contenimento della spesa”; 

 

VISTO  l’art. 1, c.2, lettera a), della Legge n. 120/2020, conversione in Legge, con modificazione, 

del D.L. n. 76 del 16/07/20, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 

digitali” (cosiddetto “Decreto semplificazioni”); 

 

CONSIDERATO  che l'affidamento diretto, previsto dall'art. 1, comma 2 della Legge n. 120/2020 

in deroga all'art. 36, comma 2, del Codice non presuppone una particolare motivazione né lo 

svolgimento di indagini di mercato; 

 

CONSIDERATO  che a seguito di indagine di mercato avviata dall’Istituzione Scolastica, mediante 

consultazione dei cataloghi digitali presenti sul MEPA, tenuto conto delle esigenze di 

innovazione didattica presenti nel progetto esecutivo, l’operatore SIAD SRL p.iva  

01909640714 fra tutte propone l’offerta più completa a fronte della richiesta inviata dalla SA; 

 

RISPETTATO il principio di rotazione dei contraenti ai sensi dell’art. 49, comma 2, del decreto 

legislativo n. 36/2023 

 

PRESO ATTO che l’Istituto procederà all’avvio di una Trattativa Diretta sul MEPA con il predetto 

operatore economico; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, la Stazione 

Appaltante non richiederà la garanzia provvisoria di cui all’art. 106 del d.lgs. n. 36/2023; 

 

CONSIDERATO che l’operatore dovrà presentare all’Istituto apposita garanzia definitiva ai sensi 

dell’art. 53, comma 4, del decreto legislativo 36/2023, pari al 5% dell’importo imponibile,  

prima della stipula del contratto o comunque entro altro termine che sarà indicato dalla 

Stazione Appaltante mediante deposito di assegno circolare o polizza fideiussoria. In caso di 

miglioramento dell’offerta economica e in presenza degli altri requisiti di cui all’art. 53 nuovo 

codice appalti, questa Istituzione Scolastica può decidere di derogare alla richiesta di garanzia 

definitiva; 

 

TENUTO CONTO che la verifica dei requisiti di carattere generale avverrà in capo all’operatore 
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economico, ai sensi dell’art. 17, comma 5, del decreto legislativo n. 36/2023; 

 

TENUTO CONTO  che per espressa previsione degli articoli 18, comma 3, lett. d), e 55, comma 

2, del decreto legislativo n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 

giorni per la stipula del contratto;  

 

TENUTO CONTO che, in considerazione dell’urgenza di provvedere e in ogni caso ai sensi di 

quanto previsto dall’art. 8, comma 1, lett. a), del decreto-legge n. 76/2020, la Stazione 

Appaltante si riserva di procedere ad affidare la fornitura all’affidatario nelle more della 

verifica dei requisiti di carattere generale e speciale, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 8, 

comma 1, lett. a), del citato decreto-legge n. 76/2020, e che il contratto riporterà una clausola 

risolutiva espressa per il caso in cui, nel corso dell’esecuzione, dovesse riscontrarsi la carenza 

di uno dei suddetti requisiti; 

 

VISTO l'art. 15, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede l’individuazione di un 

responsabile unico del progetto (RUP) per ogni singola procedura di affidamento e l’Allegato 

I.2 recante «Attività del RUP»; 

 

VISTO l’art. 6-bis della citata legge n. 241/90 e l’art. 16 del decreto legislativo n. 36/2023, relativi 

all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del progetto in caso di conflitto di 

interessi e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto 

(anche potenziale);  

 

RITENUTO che il Dirigente Scolastico Prof Giorgio Pietro Sturaro risulta pienamente idoneo a 

ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti 

dall’art. 15, comma 2, del decreto legislativo n. 36/2023 e dagli artt. 4 e 5 dell’Allegato I.2 al 

medesimo decreto legislativo n. 36/2023; 

 

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore 

dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114, commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 36/2023; 

 

CONSIDERATO che il Dirigente scolastico ha sottoscritto la dichiarazione di inesistenza di cause 

di conflitto di interessi ed obblighi di astensione; 

 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad 

acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

 

DATO ATTO che il RUP, secondo quanto disposto dalla Delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 

2022, ha provveduto all’acquisizione del CIG ordinario; 

 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi 

di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 e dal decreto-

legge del 12 novembre 2010, n. 187; 

 

VISTO in particolare, l’art, 41, comma 2-ter, del decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, recante 

«Semplificazione del Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici e riduzione degli 

oneri informativi a carico delle Amministrazioni pubbliche», nella parte in cui prevede che 
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«Le Amministrazioni che emanano atti amministrativi che dispongono il finanziamento 

pubblico o autorizzano l'esecuzione di progetti di investimento pubblico ((associano negli atti 

stessi)) il Codice unico di progetto dei progetti autorizzati al programma di spesa»; 

 

VISTE le disposizioni di cui all’art. 29, comma 1, del decreto legislativo n. 50/2016, all’art. 1, comma 

32, della legge del 6 novembre 2012, n. 190 e all’art. 3 del decreto legislativo n. 33/2013, 

secondo cui gli atti relativi alle procedure di affidamento sono oggetto di pubblicazione 

obbligatoria; 

 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad   € 10.300,00 IVA esclusa 

(pari a € 12.566,00 IVA inclusa)  trovano copertura nel Programma annuale per l’anno 2023; 

 

VISTI gli schemi di lex specialis allegati al presente provvedimento; 

 

Nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica 

Amministrazione», il Dirigente Scolastico 

DETERMINA 

Art. 1 

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Art. 2 

di avviare la procedura per l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a), decreto-legge 

n. 76/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, e successivamente 

modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1), del decreto-legge n. 77/2021, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 108/2021, da espletarsi mediante lo strumento della Trattativa Diretta 

sul MEPA, per un importo pari a  € 10.300 IVA esclusa (pari a € 12.566,00 iva inclusa),con 

l’operatore SIAD SRL, sede legale in  via G. Battista Vico 7 - 71016 - San Severo (FG) ( 

Art. 3 

di approvare la documentazione di lex specialis allegata al presente provvedimento; 

Art. 4 

L’importo massimo oggetto della spesa per l’acquisizione in affidamento diretto di cui all’art. 2 è 

determinato in € 10.300,00 IVA esclusa (pari a € 12.566 I.V.A. inclusa). Tale importo è soggetto a 

ribasso richiesto in trattativa. La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale, per competenza, 

nell’ambito dell’Attività A – 03.9 Didattica, con la voce di destinazione PNRR - DIDATTICA 4.0 - 

NEXT GENERATION CLASSROOM del Programma Annuale 2023 che presenta la necessaria 

copertura finanziaria; 

Art. 5 

Sulla base di quanto specificato al punto 4.3.5 delle Linee Guida n. 4 dell’ANAC, approvate il 

26/10/2016, all’operatore economico individuato per la procedura di affidamento diretto, la stazione 

appaltante, procede alle verifiche del possesso dei requisiti di carattere generale di cui agli artt. 94 e 

95  del Codice dei contratti pubblici. All’operatore economico potrà essere richiesta: 
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• garanzia definitiva, pari al 5% dell’importo di aggiudicazione (al netto dell’IVA), di cui all’art.53 

co.4 del D.Lgs. n. 30/2023, salvo i casi previsti dalla norma di riduzione della percentuale della 

garanzia 

Art. 6 

Il pagamento delle forniture di cui al capitolato allegato verrà effettuato al termine delle procedure di 

installazione e collaudo, a seguito di effettiva erogazione dei fondi europei alla SA. 

Art. 7 

di nominare il Dirigente Scolastico, prof. Giorgio Pietro Sturaro, quale Responsabile Unico del 

Progetto, ai sensi dell’art. 15, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023  e quale Direttore 

dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114, commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 36/2023; 

 

Art. 8 

di pubblicare la presente Determina sull’albo on line dell’Istituzione scolastica, nonché sulla sezione 

Amministrazione Trasparente del sito istituzionale. 

Milano, 06.11.2023 

 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

        Prof. Giorgio Pietro Sturaro 

        Firma apposta digitalmente ai sensi del C.A.D. 

 


